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Sarà dura. Anzi, una partita durissima, Contro una delle corazzate dell'intera 
Prima categoria. Il Ripa non si è mai nascosto e non si nasconde su quelle che 
sono le proprie ambizioni. Si vuole risalire verso il calcio regionale di maggior 
prestigio. Per la capolista diventa quindi una tappa importante la gara di 
Sant'Arcangelo. "Vogliamo riportare Ripa dove merita ς le parole di Mignini - 
perchè abbiamo voglia di riportare la squadra in categorie più consone al proprio 
blasone, alla propria storia. Nella società diciamo che era finito un po' il ciclo e 
l'entusiasmo stava un po' calando, per cui ci siamo fatti avanti con un progetto 
nuovo dalla Terza categoria. Vincere è sempre difficile, in qualunque categoria, 
però se uno parte creando un buon gruppo sia a livello di società e squadra, si 
creano le basi giuste per poterci riuscire". Non a caso a Ripa sognano di poter 
vincere anche questo campionato e tornare a vivere l'aria della Promozione.  
  



IL RIPA VUOL RIVIVERE LE GIOIE DI UN TEMPO   
Il Ripa di oggi è molto simile a quello di ieri, che arrivò ad essere grande protagonista in 
Eccellenza. Non a caso, infatti, c'è stato due anni fa il rientro dello storico presidente 
Domenico Sepioni e insieme a lui anche di altri due storici personaggi dell'epoca, vale a 
dire Stefano Mignini e Mauro Palazzoni, elementi cardine allora, elementi cardine 
anche questa volta per il rilancio della società. Il Presidente è Sergio Paffarini, i vice 
sono Stefano Palazzoli e Marcello Paffarini, il segretario Francesco Moretti, il tesoriere 
Piero Caporali. Domenico Sepioni è il responsabile dell'area tecnica, mentre Stefano 
Mignini, insieme a Matteo Mignini, è il coordinatore dell'intera società. Poi tanti 
consiglieri con vari ruoli, ovvero Rolando Marcacci, Roberto Formica, Marisa Marri, 
Paolo Minelli, Mauro Palazzoni, Simone Bazzucchi, Elisa Minelli, Fabio Bosia, Lorenzo 
Marri e Nicolò Marri.  
 


